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Per lettere e in 
serzioni, diriger 
si all'ArIAministra 
zione dell' ELCE 
in Montalcino. 

Le lettere non 

tanto sacro ai Gre
i e ai Ro 
del quale ogni opera 

spingono. I ma 
noscritti non 81 
restituiscono. 

senno dando 1 ostracismo a tutto cio 

che sape va di antico, si sono voluti 
introdurre, vuoi n:lla seuola, vuoi nel 
la famiglia,. certi nmetodi nuovi, che 
meglio, si è detto, corrispondessero alle 
aspirazioni della età nostra. Tutto lai 
cizzando, dai libri di testo agl' inse 
gnanti, si è sbandito dalle scuole, In0n 
che da mol te fariglic puranco quel mo 
desto libriccino, detto il catechismo cri 
stiano, che fu, è e sarà se mpre un co 
dice di vera sapienza, sul quale i no 
stri maggiori più il'ustri nelle arti, ncB 
le scienze c nelle lettere appresero quel 
le verità che poi furono loro guida e 
conforto per tutta la vita; e che lo stesso 
Napoleone I non arrossiva di insegna 
re alla figlia del suo generale Berirand 
nella solitudine di S. Elena. 

L venendo a noi non possiano do crcdeva, c che oggi insegna u non 
Sarci dal notare che nella moder-educaziono dolla gioventoç manca unto quel principio o fondamento parte migliore, il cuore, entri per nulla 

Spinti dalla mania di nuore dottri 

ne e di metodi nuovi, quasichè la merce 

del nostro paese non bastasse, abbiamo 

all'uopo valicato le alpi, e pa_sato il 
mare. In virtù di tuttu cotesto trame 

cativa non può che riuscire pernicio-grado e peggio. E-sia. Io riconosco e 
Ima. Ogg, DOD S0 COn quanto di 

credere, è tutta iutesa a coltivare la 

intelligenza del giovane, senza che la 

nella educazione moderoa. Qui forse 

mi si taccierà di oscurantista, di :retro 

rispetto le leggi del progresso, "ammiro 

stio la scuola, che una volta insegnan 



86 

P 
ba' 

da gigante che la ctà nostra 

nel delo :scibile, pla-campo 
udo agli sforzi generosi di coloro che 

ditfondono lar:luce del sapere: ma quaD-

do penso che -malgrado tuttociò Don si 
potra conscguire il nostro perfeziona- libero di se, si debbono contentarc tut-

manca all'o 

Meglio le tencbre che non offendono 

6 

menlo morale, solo perchè 

pera nostra Punico mezzo che può ren-
derla ellicace, la rel1gione, io quasi di- fredda dichiarazione dottrinale, chc que-
sperando sono costretto ad esc amarc 

che una lucc la quale ti accieca. 
E venendo più al particolare, si 

ruole invero ai giorni nostri che il gio-
vinetto conosca i suoi doveri, ma pu 
ramente naturali: Dio, 0 Don si rico 
da, o solamente per dipingerlo un ente 

Gli si parla di onore, e di per 
Sonale dignità, facendo consistere que-
ste due cose, o nel non soffrire un so 
pruso, o nel mostrarsi superiore a ciÓ 

ehe si stima pregiudicio volgare. Se 
dala scuola si passa alla famiglia, anche 
questa è governata dagli stessi principj. 

APPENDICE 

! PROVE DI UNA MADRE 

Versione libera dal francese 

III. 

Guai a parlaro a certi babbi ç a certe maminibe giulcbbate di disciplina e di ri gore verso i figli. Le sono cosc da nedio cvo: oggi col puovo sole di libertà i che nç riscalda il giovane deve �sser
;lasciato 

Convitto del sig. GGadifret. 

Via, signora, Coraggio, state tran-
quilla, il VOstro figliuolo presso di me. non 
avrà da rimpiangere la casa paterna: Mia 
moglie fa da madre a tutti questi cari fan-. 

ti i suoi capricci, i suoi errori co 
patiti, e limitarsi unicamente ad una 

sta o quella cosa cioo non convengona, 
in quantochè si oppongono all'onestå na 
fürale, o alla civiltä dei nuovi tempi. 
Di sacrifizio, di pazienza, di costanza, 
di generosità non gli si parla, conside 
rando queste virtù più confacenti alla 
groppa di. un somiero che al' anima 
dell' uomo. 

Arrogi a tutto questo I'esempio 
pratico dei genitori, e avremo un idea 
della moderna educazione. Ora il gio 
vanetto cresciutu con questi princiFj 
che diverrà mai col progredire degli 
anni? Come farà a difendersi dagli as 
salti del vizio, a sostenerc con fortezza 

le miserie di quaggiù? La bettola, c 

ciulli, ed io, oh! io li amo come fossero 

mio sangue. Già vi sarà suato detto; qui 

il modo. di governare è tutio paterno: Ei 

miei professori non ignorano che il mio 

sistuma è tutt' altro che guedu del rigore. 

I giovani alunai uon si percuooao, ed oso 

crelere che, relativamente a molu altri, 

il mio convitto sia un paradiso. 
Come vedesi, il sig. Gadifret non pèc 

cava di modestia. E volosi al fanciullo 

Orsù, mio caro, lasciate quele inu 

tili lacrime, La vostra mamma non è per 

duta per voi; voi la vedreto spesso; scen 

dete intanto nella corte, òve troverete dei 

buoni compagni, e il giuoco sar un rime-: 

dio al vostro dispiacere. 
E si dicendo, indicava a Giorgio ,Ja, 

porta delle scale. 
No, no, scl­mð il, fanciulletto, get 

t£ndosi indietro' cön terróre, ed"ättao
at 

dosi alle braccia, di su� madre, Oh mam, 

ma! per carità rËcÍnducim acagg:,91 

sommamente egoista. 



'stravizi, i tupånari e le dissolutezze, 

b lë 
consegùenze lcgittime di quesla 

gioco e la" rývinå delle sostanze so-

Ancazione. E poi 7 La disperazioo 0 
suicidio.' 

TRADUZIONE 

DELLA FAV. III DEL LIB. I DI EEDRO 

LA COENACCHA SUPERBA E IL PATONE 

Esopo ci lascið questo argomento, 
Perchè ad uom0 n0n venza m4i talenlo, 

Di fursi grande con i pregi altrui; 
Ma ognuno invece stia nei panni sui. 

Una cornacchia gonfa d' anbizione 
Delle penne cadute ad un pae0ne 
Fregiossi, c quindi avuti i suoi a dispetto 
Si mischiò dei puvOni al gregge eletto. 
Questi pelun !' uccel, che tanlo ardia 
Ed a for31 di beccli il caccian cia. 
Si nal rido ta la cornacchia piglia 
Dolenle a ritornare alla famiglia : 
Ma qui ll ornta sostenne nneritala 
| Di tedersi du' sui perfin cacciala. 
Allora una di quelle che testè 
Avuio avevg a vile, a di si fè: 
Se tu c0ntenla della nostra secde 

Fossi staia, e di ciò che il ciel ti diede 

di te, lontano da te, io non potrei vivere. 

N, è impossibile; se mi lasci qui, morrÏ. 
E il povero piccino singhiozzava, men 

re coprendo di caldi baci le nani di sua 
madre, le irrigava di lacrine. 

Povero figlió, mormorava la sig. 
vardan,non meno dolente: tu sai bene.* 

sai che è una nécessità.... Tu sei nel-
leta in cui bisogna dar principio agli stu-

seri, 
uomini. Mostrati uomo fin d' ora, mio caro, 
perchè tuo Padre sia ´conten to' di te e per Lon aggravare di più il mio dolore; tu lo odi, se io púre ne soffra. 

pei quali s'impara a doventare 

Nè qnel" affronto avresti sostenuto; Ne fra tante sventure un, tal rifiuto. 

:Licenza 
Quante cornacchie veggonsi 
Ire pur. oggi urdite 

Di sunerbi pavoni 
Sotlo spoglie mentite : 
Soltanto col divario 
Ch' esse non sempre fanno 
La fine dell' esopica 
Cornacchia, e questo è un danno. 

LO STROZZINO 

SONETTO 

Tra baSso ed alto una mediana cosa: 
Occhi grifagni e cupidi, che danno 

Sospètto della frude e dell' inganno, 
Faccia tra il giallo e ner, tubercolosa. 

Salamelecchi e complimenti a iosa; 
Un accento melalo da Satanno, 
E cerie esibizioni che ti fanno 
Dire: cBhe pasta d' uomo portentosa ! 

Cedi alle sue lusinghe? Eccoti al guaio! 
Sei già sua preda, e ti dibatti invano, 

II bambino alzò la testa, e vide la fac 
cia di sua madre solcata di lacrime. 

Mamma, mamma, ohl no, non pi 
angere; diss'egli abbracciandola. Piuttosto 
che vederi in questo stato, preferisco es 
sere intelicissimo, pur d'esser solo a sof 
frire, Mi farò coaggio; addio, mamma 
addio ... 

E kcondo uno sforzo violento per staC: 
carsi dalla madre, ponendosi una mano 

sugli occhi, quasi per timore di cedere al 
trasporto del suo cuore in rivedendola, cor.: 
se frettoloso verso la porta e ne usci. Di. 

1i a pochi momenti trovossi nella corte cogli 
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CoCe uccello che dicde al pareaio. 

E quanto più ti afanni a uscir d' inpaccio, 
Tanto più tÉ faii schiavo: egli, che è umano, 
Allorcliè i i ha strozzato, allenta il laccio. 

GIUGN0 

X. 

Questo mese, in latino Iunonns, 
accorciato in unius Si asserisce che 

venDe cosi denominato in Onore dcla 
regina dei numi Giunone. 

Dicesi pure cho Romolo volle con 
esso Onorare la gioventù romana tutela 
dello stato lunius est juvenwm. 

Altri affermano che giugno viene 
da jungere in commemorazione della 
pace e dell' accomunamento dei lari 
che ebbe luogo tra Romani e Sabini, 
dopo che i primi ebbero rapite le don 
ne ai secondi. Piç probabile però è la 
terza opivione la quale fa derivare Giu 
gno (lunius) da Giunio Bruto primo 
Console di Rom. 

alunni. Ezli represse le lacrime, ma si ten-
ue, Sospirando, su di uno scanno in dispar 
e. Non andó mol:o che la campana suono a studio, e il ioVero Giorgio potè cosi li-
ebrarsi dall: importupe domande degli sco-
lari, di cui già parecchi gli si appressava-

inquietavano colla loro curiosita. 
Sig. Gadifret non credeva afatto che il suo SLaato li 1mponesse dei gravi doveri, che fosse una Santa funzione, un sacerdo-zio, Ei faceva il suo mestierej mercante d' industria, bottegaio a modo suo; vende-Va Îl suo l.tino, il suo greco, e il resto, COme aliri vende il caffe e lo zucchero. 

Prendevasi cura dei suvi alunni, presso a poco come il piantatore americano dei suoi 

DÌ erano in buon numéro e pagaVano mol 
mori, 'vo' dire per solo interesse. Gli alun-

In questo mese incominciavano prts-, so i Greci i giuochi Olimpici, che avevano per iscop0 di riunire i diversi popoli del contincnte asiati:0 ed europco legati tutti dallo stesso vincolo di nazionalità In questo mese si celebravano pu re in A tene le grandi feste in 030re delia dea Minerva, dette Panatenee, con l'intendimcnto di riunirc tutti gli abitanti dell' Attica in Atenc, af finchè la riconOscessero per loro me 
I Romani nel giugno offrivano sa criizii alla Dea della guerra (Bellona) e ad Ercole Dio della forza. 
Il giorno 21 di Giugno cade il sol 

stizio d' Estate. 

In questo mese maturano le cilie 
gie, il rosso ribes, lo squisito lampone 
la saporosa albicocca e le primaticcic 
varietà delle pere e dei ichi: infine 
nel mese di giugno s' incomincia la 
falciatura dei fieni, ed ha luugo la rac 
colta delle messi. 

In questo mese morirono frc gran 
di persecutori del Cristiunesimo; Nero 
nc che mori il siorno ll dell' anno 68 

del'ern volgare, Giuliano c Mavmetto. 

to bene, appartenéndo per lo più alla bor 
ghesia e ai fattori dei dintorni, i quali te 
nevano quella casa in gran pregio in grazia 
del vito abbondante e sano, non che di 
una educazione al livello delle idee dei 

giorno. Gli studi procedevano alirimeni; 

il sig: Gadifret e i suoi professorì otene 
vano il lavoro ed il silenzio ordinariamente 

a furia di castighi, è vero, ma che impor 

ta! « E il metodo antico, dicevano quei 

signori, ma il migliore, il più spedito e il 

più sicuro! » Essi, a vero dire, avevano 

ragione, la sola applicabile quando il ma 

estro non s' impone naturalnente agli sco 

lari colla stima del suo tilolo, con quest' a 

ureola onde lo circondano il rispetto e l'af: 

fezione �i una cristiana gioven tú ! 

(
ontinuá); 

tropoli. 



orirono pre molti uomini illustri: 
493 Bèrbaro Emolao, nel l543 a 

vembourg il celebre astronomo Nic 
JCopernico; il 6 Giugno 1533 in 

hra il celebrc Lodovico Ariosto, il 

el 1527 in Firenze. Niccolo -Mac-
relli che fu scrittore e profondo po-

sano. 

ne lo mostrano I su0i ragio-
Fnti dell' arte della guerra, la sto-
iorentina ed altre sue opere; nel 

in Parigi il Duca Vendome: pel 
il Marchese di Villars; -nel 1752 

hrdinale Alborini Giulio; in Roma 
di Giugno del 1755 Giovanni Ga 

Botta, nel 1719 Adison Giuseppe. 
Giugno l510 ricorda la morte di 

ta 'ieramosca la quale con sette figli 
bo Vicentini fu dai soldati Tedoschi 
bagnoli condannata a morirc solfo 
dal fuino di paglia nella grotta di 

Rel nostro sccolo mori Brunck Ric 

p Francesco Filippo che rse gran 
rvigi alla letteratura greca; il 12 

835 in Crimea il prode Alessan 
La Marmora, l'istitutore del valo 
|Corpo dei bersaglicri, il 6 Giugnu 

861 T ltalia perdette un vero pa 
ja ed un grande statista, il Con 
pmillo Benso di Cavour. In fine 
Giugno 1882 in Caprera moriva il 
pale Giuseppe Garilaldi. 
elle battaglic che ebbero luogo in 
o mese citeremo solamente le u 
|Che riguardano la patria 10stra. 
Bugno l839 avvenno la battagha 
Pgenta; l'8 quclla di Melagnano; Lsattaglia di S. .Martino e Sol-

il 24 1866 quella di Custoza 
quale si segnalarono principi rto 0.Amedeo; e qucst' ultimo ri-
üna ferita al pctto; per la quale orza tolto dal campo, ma il pro-pvinetlo appena ebbe medicata la 

69 
ferita, Iieto e contento:volle subito ri tornare al suo:posto: 
i Nella prima domenica di Giugno di Clascun anno celebrasi la festa dello Statuto, che fu promulgato da Carlo Allerto il di 4 Marzo 1848 

Oggi festa che ricorda quella pro 
muigazione, ne piace inviare un saluto 
riverento al Re UMBERTO I. a cui 
la carità dimostrata a pro degl' infelici 
in ogni tempo, e specialmente nell� fu 
nestissima catastrofe dell inondazione, 
di Casaunicciola e nell' infierire del co 
lera in Napoli inalz) a se stesso tale un 
monuinento nel cuore degli italiani che 
n» per umana vicenda, nè per variar 
di tempi verrà mai meno. 

FAUSTO FoMMEI. 

LA FIGLIA DEL ENERALE 

Continuazione vedi N. 8 

E qui il gran capitano continuandosi 
nel suo argomen0, nostrava come a tut 
ti i più grandi conquistaori infinitamente 
superiore fosse quel Cristo, il quale aggre 
gava a sè tutta la specie umana, e che 
con la sua parola faceva che tuite le ge 
nerazioni si consacrassero a lui, e a lui 

si legassero con Vincoii piu stretti che non 

quelli del sangue, e per una unione pio 

intima, più sacra, più imperiosa di qual 
siasi altra. Berrand pendeva silenzioso 

dalle labbra del grande: ma la figliuola e 

ra veramente rapita a 1anta luce di verità 

e a tanta forZa di :t quenza. E allora 

1'nperatore vibrando dagli occhi una lu 

ce inusitata: 0 miei anici, sclamo, io pu 

re misi l'entusiasuio nelle molitudini, che 

mi. seguivano e morivanó per ne. A Dio 

non piaccia ch 10 teni alcun rafironto fra 

P ardore dei soldati e la carità cristiana. 

Le-sono- cose tanto diverse, quanto la loro 



70 
chusa. Ma in fiie ci voluva per'questo la 

mia 
presenza, la elettricità del oio sguar-

nio ;accento, una, mia parola:: io 
gocendeva il fuoco sacro nei cuori. 

esule illustre tr�sse dal petto 
ud'profohdo sospiro: guardö ii cielo un' i-

stante, e poi rivolgendosi a' suot uditori 
un ceenlo di solennnë mestizia, rini. 

Oh! la mia vita slolgorò di gliava cosi. 
tutto lo splendore del diadema e delle so-

teva quello splendo e, come la cupola de-
Vranità. la vOstra, generale Berrand, rifet-

a invalidi dorata per nostro comodo ri: 
percuoie raggi del sole... Ma venuti so-

irovesci, 1 oro a poco, a poco è 
sComparso; la pioggia della Sventura. e de-
gli olraggi, onde sono abbeveralo ogni 

giorno, ne corrode le ulime reliquie. Noi 
iön sianio che il plomb0. 0 generale, e 
ben tost0 io saró terra! Tale è il destino 

dei grandi uornini; tale è siaio quelio di 
Cesure e di Alessandro...siano posti in o 
blic! e il none d' un conquistaiore, come 
que.l d' un imperatore, non è più altro 
che un tema da coliegiu ! Le nusire im 
prese cadono sotto lu fsrula di un pedan 
te che ci loça Uvvero C' ilisulta... Ancora 

un' istanti, ed eccovi la mia sorte, e ciß 
che a ne siusso acadr©, Assassinato dal 

I oligarchia inglese' io muo:0 anzi wmpo 
e il mis cadavere sarà reso alla terra per 
divenir pascolo di vermi. Qui posa il pros 
simo destino del gran Napolvone.. qua 
le spazio inmenso fra la profonda mia 
niseria dopo tanta grandezza, e l'eterno 
regno di Gesu, predicato, amalo, adoraio 
Vivo in tutto 1 universo !... E questo mo 
tire! Ecco la norte del Cristo, ecco quel 
a di Dio. (Memorie del Generale Bertrand). 

A queste parole la giovane tta scoppio 
in: un pianto dirotto; e 1' Imperatore chiu-
dendole il Viso fra le sue manl, baciavala 

fronte coraggio, dicendole, figliuola 
Dia! Picordati d' amar Cristo, e non dË-. 
parire da lui. D.o dimani ti attlendo; 
non mancare di venire dal tuo infelicei 
naesiro che Lrova pure un conforto nella 
a carissima compagnla. 

(segue) 

.: 

PENSIERIE MASSIME 

Tutto 8'grande nel Tempio del Favâ- * 
rê, tranne le port�, le quali sono cosi bas 
8e che bisogna entrarvi carponi. 

La Ignoranza è la notte dello spiriio; 
Lotte senza luna, e senza stelle. 

L' ambizione travagliò la specie una 
na, � Essa prende gli uonini per sirumen 
ti, e vittiine. 

La speranza, sebbene fallace, ci ae 
compagna almeno fino aila tomba per un 
sentiero fiorito. 

L'uomo onesto ha pudore anche allor 

quando non ha che sè stesso- per testimone 

delle proprie azione. 

Lodare taluno per virtù che non pos 

siede, è fargli ingiuria impunemente. 

: La Fortuna non sembra cieca che a'. 

coloro, ai quali non fa del :bene: 



Uno dei più utili impieghi cho 'uomo 
Lossa fare del su0 Qmor proprio è quello 

i elevarsi-al di Sopra, delle sue ferile. 

LANCA, 

PETRONILLA SANTI CANALI nei PA 
a nomC ancora dei Suoi con 

iunti, ringrazia - i tutto cuore i buo 

hi.e gentili Montalcinesi, ch� dimo 
ktrando verace aiietto e sincero rim 

CAROLINA BIOZZi 

RRA 

VED. SANTI CANALI 

|anno arrecato un conforto al vivo do 

lore che tanta perdita lo ha destato 
nell' animo. 

MontaBeino 2 Giugno 1886 

CRONACA 

Le elezioni generali 

del 23 MMaggio 

Siamo lieti di annunziare che la. 
hostra provincia rielesse a suoi rappre. 
Sentanti al Parlamento gli Onorevoli 
GHIGI, LucHINI, BARAZZUoLI C MocENNI 
on una splendidá votazione, spccial 

ente. a favorc dell' Onorevole CHiGI, 
quale, co me avevamo preveduto, r 

POrto maggiori sufiragi degli altri. col 
leghi. 
*Cicongratuliino pertanto' cogli e-
eterecogli elettori.sau 

Partenza 

du 
Il 31 del p. p. richiamata in patria 
gravi motiv1 di aniglia abbandona 

va il nostra pacse la signcra CáRLOTTA 
MissAGLIA da circa 3 lustri direttrice 
dcl nostro B. Educatorio di S. Calcri 
na. Non possiam0 ridire il generale di 
spiacere provato per Ja sua partenza: 
solo noteremo che dal momento che 

SC De rparse la notizia, un succedersi 
di visite continuo. E queste dinostra 
zioni le crano ben dovute. IDonna col 

ta e gentile sinceramente religiosa prati 
Ca dell insegnamento, tutta CUore per 

le sue alunne che riguardava come 

figlie e con questo nome chiamava 

si cra meritato l'aflett) e la stima. di 

tutto il pacse. Alcune sue alleve, che 
ottennero il dipluma di grado superio 
re, dolle quali ci piace nominare la 
giovane per ogni riguardo stimabile, 
signorina ORLANDINA CIACcI, fanno molto 
oDore alla loro istitutrice. Facciamo vO 

ti che alla Signora CARLOTTA MIssAGLIA 
succeda un' altra direttrice che moral 
mente e intellettualmente I'assomigli. 

Fiere 

71 

I giorni 10 e 27 corrente avranno 
luogo le solite fiore di bestiami e di 
.oggeti ind ustriali. Fra le molte fiere 
che si unno in Montalcino forse` queste 
SOono due delle migliori: 

Leva RIli tare. 

Il giorno 26 giugno *avrà luogo il 
sorteggio del numero per gli iscritti al 
la leva, militare dell' anno 1866. 

Dianto per la defunta sua madre 



BANDA COMUNALE 

PIAZZA PRINCIPESSA RARGHERITA 
IL 6 GIUGNO 1886 A ORE 6 POM. 

IN 

ESEGUIRÀ 

I SEGUENTI PEZZI MUSICALI 

1. Marcia Reale 

3. Pot-Pourri 
2. Mazurka Climene 

Omaggio a Donizzetti 
4. Polk marcia 

La Riconoscienza 

E. 

5. Pot-Purrì nell' opera Traviata Verdi 
Marcia Italia Ascolese 

IL DIRETTORE 

Del-Chiaro 

SCIARADA 

Rossari 

DOta il mio primiero, Nago col mio secondo, Fiame real 2' inliero. 

Besi 

PASSATEMPO 

Fuleni 
Del- Chiaro 

Maria 

Clborio 

Splegazione delle precedenti 

PICCOLA PÓSTA 
Sig. A. L. Manaos Brasile America. VSaluto tutti, invio lettera e attenoo tu.. 
Sig. A. R. Perugia Ringrazio tuo do ho. presto Rispondero. 

Sig. V. M. I. Messina. Attendo tu nuove. 

Sig. G. C. S. Pie di Monle Etneo. Si rilia. Inviata una mia. Rispondi, 
Sig. V. S. S, Francavilla Sicilia. Ri 

sponda presto. Saluto. 

Sig. A. B. Firenze. Quanto prima pub 
blicherò suo articolo. Saluto cTrdialmente. 

LA FONDIARIA 
G0HPACNIE ITALIINE DI A3SIGURIZIONI 

A PREMIO FISSO 

SOIET¢ ANONIME PER AZIONI 
STABILITE IN FIRENZE, VIA CAVOUR N. 8 

Fondiaria Incendio 

Capitale Sociale 40 miliori di Lire 
Capitale versato : 8, 000, 000 di lire 

À SSicurazioni contro l' incendio, lo scoppio del fal 
nins, del gas d igli ayparecchi a vap or. 
zioai sneciali militari. 

AssicuN 

Presidente del consiglio d'Amministra zione: Principe 
D. 7'0MNASO CORSINI, Senatore del Rgno 
Presidente: Comm. DOMENICO BALDI'INO, amuinisr 
ture Delegato dlla Socieli Generale di Credito Moòiliare 

Foniaria Vita 

Capitale sociale 23 milioni di Lire 
Capi ale versato: 12, 500, O00 lire 

A ssicurazioni in caso di norte, miste e teraine fiso. 

Partecipaziono dygli assicurati ogl. u.ili in mgione del 

I'80 oj0. A sssicurazioni in caso di vita, r udils vitalizie. 

ditferi to, dotazioni per fanciulle e casi riuiti di qualu 

quo uo siusi nstura che p sSOno colpire le Prsoe PIETRO 
Presidente del Cons. d' amm, Comn. 

Reguo - Ve Presidente: Don 
CIPRIANI, SnOoRSIN). Marches di Giorag ANDREA do' Prinvipi 

Diretlore Generale : Emilio Guitard 
Agenzia Generale in Montulcino pressu 

il Siy. Benedetto Pescatori, figlio* 

d'Antimo 

DIRETTORE RESPOQNSABILE Faustino Fommei 

Montalcino, Tipogratia Donnol: 



80,, 
Vino. Preso in quanütà moderata puo 
essere utile a certi temperamenti. 

Esso eccita l'appetito, e sopisce gli ar 
dori della bile; facilita la digestione de 

gli. alimenti e specialmente delle uova. 
Il suo abuso è a tutti pernicioso, anche 

inappuntabilc, meritarono Je lodi di 
coloro che cbbero il piacere di assistere 
a questo primo esperimento della scuo 

ai temperamenti i più forti e sani. I| la di canto che da poco tempo fu ag 
nervosi, i magri, gli estenuati, che 
hanno lo stomaco debole, e coloro che 

ranno soggetti alle irritazioni dei visce 
ri, e dello stomaco, faranno bene di 
astenersene, perchè troppò irritante per 
essi. L'aceto bruciato rende sana Ta 
ria, ma non si deve adoprare questo 
mezzo per lc camere di certi malati. 

Birra 
La birra conviene ai temperamen 

ti caldi e irritabili, ma non ai flemma 
tici. Essa ingrassa, rinfresca, e purifica 
la massa del sangue. Bisogna però che 
sia nè troppo vecchia, nè troppo giova-
Iie. La birra forte, presa in molta quan 
utà pesa sullo stomaco, e causa delle 

vertigioi. La troppo giovanc occasiona 
delle flatulenzc cd altre indisposizioni. 

La birra divenuta acida turba la dige 
stione, e produce le coliche. 

CRODNACA 

Distribuzione dei premi 

Il 6 del corrente, festa delllo Sta 

tuto, ebbe luogo la solenne distribuzio 

ne dei premi ai fanciulli delle Scuole 

elementari del postro Comune. Disse 

ro acconce parole di circostanza il ff. 

di Sindaco, Sig. Cav. Enrico Padellet 

ti, e il Direttore delle Scuole medesi 

me Sig. Vincenzo Panizzi. 
Seminario-Collegio 

II 21 festa di S. Luigi Gonzaga,. 

nella Cappella del Seminario - Collegio 

eleganteinente addobbata fu eseguita da 

gli alupni una messa a cappella dicelcbre 

Tanto la musica,. ricca di quell' ar 
monia che commuove. gli animi senza 

distrarli, quanto la esecuzione verameji 

autore 
rocano diretta e accompagnata 

còn 
¬Prionium dal ProRetlore:! 

giunta a questo Istituto. 
Unione oparaia 

Giovcdi 24 u. s. ebbe luogo nclla 
sala gentilmente concessa dal Socio Sig. 
Lorenzo Fommei I' adunanza generale 
e furono trattati i seguenti aflari. 

1. Fu approvato il conto finanziario 
presentato dal Cassiere Sig. Severo 
Capaccioli dal 2 Fcbbraio 1886 fino 
al 20 Giugno 

2. Vennero nominati a centurioni 
incaricati della riscossione delle tasse 
settimanali i Signori Vinci Natale e 
Lambardi Giovacchino. 

3. Venne modificato I'art. 74 dello 
Statuto. 

4. Venne nominata una commissio 
ne nelle persone dei Soci Sig. Borelli 

Niccola, Fommei Lorenzo, Cresti Ita 
liano, Cannoni Girolamo, Bovini Pie 
tro, Fommei Santi, con incarico di rac 
cogliere le firme di coloro che inten 
dono fare adesione alla Società come 
soci contribuenti. 

5, Venne nominato a Segretario 
provvisorio il Socio Sig. Temperini A 
dolfo. 

6. Venne nominato a socio contri 
buente, dietro sua domanda l' operaio 
Bonati Giuseppe. 

7 Ed in iue venne nominato il Bi 
dello nella persona del Sig, Burgassi Francesco. 

Facciamo appello alla cittadinanza d' inscriversi numerosa nel Ruolo dei Soci del Unione operaia. 
DIRETTORE RESPONSABILE Faustino Fonmei 

Montalcino, Tipografta Donnoli. 
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